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Mentre i l campionato di serie A va in vacanza per le imminenti feste 

Si riprenderà con Juve-Napoli 
Maestrelli minaccia di andarsene 

I partenopei sfortunati a San Siro (erano senza 
e granata che si attestano al secondo posto — 
II tecnico laziale chiede chiarezza in seno a 

Braglia e Savoldi) — Bianconeri solitari in vetta 
A Perugia una Roma formato « Ciccio » Cordova 
Ila società: Lenzini accoglierà il suggerimento? 

Il campionato, adesso, va 
In vacanza per le feste di n-

1 ne anno. Salta un turno e 
I ritornerà per la Befana. Con 
; la Juve di nuovo solitaria ca-
; polista, col Torino alle sue 
ì calcagna, col Napoli subito 
! dietro, occupato a leccarsi le 
! ferite e a imprecare alle sue 
sfortune, col sempre più sor

prendente Cesena di rincal
zo e, via via, con tutte le al
tre schierate, piena ognuna 
a suo modo di ambizioni, di 
speranze e di progetti, fino 
al travagliatlsslmo Cagliari 
affidato ormai per intiero al
la rabbia furente di Riva. 

Natale dunque In ritrova
ta letizia per la Juve. Era 

fcolp: i d'incontro 
) 

Crittografi 
della pedata 
Per Roma. Milano e To

rino mai domenica fu più 
natalizia. Roba che le co
lonne inquadrate dei ti
fosi sembravano quelle di 
pellegrini in marcia ver
so Betlemme in attesa 
dell'evento: ed avendo se
gnato perfino Cordova e 
Chiaritoi la speranza è 
u s c i t a legittimata. Le 
partite, poi, invece che 
negli stadi sembravano 
tacchettate in immensi 
presepi, ricchi di festoni 
e di letizia, e per giunta 
con portieri come Buso 
nelle vesti di zampognari 
masochisti e cionostante 
infelici. A un certo pun
to si è vista perfino la co
meta: così almeno crede
va il portiere dell'Ascoli; 
invece era soltanto l'or
renda svirgolata di Da
miani che s'infilava in re
te scendendo, appunto, 
dalle stelle. 

A turbare l'idilliaco cli
ma c'è stato, è vero, il 
deplorevole episodio di S. 
Siro. Raccontano alcune 
cronache che, al gol di 
rocchetti, numerosi spet
tatori di parte napoleta
na hanno sentito l'impe
rioso bisogno di mingere 
sulle tribune sottostanti 
di fede interista e di por
tafogli pingui, trattandosi 
di posti da 15 mila a cra
nio. Ora, a parte il fatto 
che il fenomeno non deve 
aver avuto l'ampiezza che 
gli è stata attribuita, al
trimenti se ne sarebbe ac
corto anche Bernacca, è 
singolare che a destare 
emozione e raccapriccio 
nelle stesse cronache sia 
stata non tanto l'inopina
ta e massiccia minzione 
quanto il fatto che sia sta
ta rivolta € ai ricchi », o 
comunque ai super-pa
ganti. 

Bcché, se erano imper
meabili invece che pellic
ce, si faceva finta che 
piovesse? Bah. Resta il 
fatto che l'episodio, oltre
ché censurabile, è denso 
di sinistri presagi, non 
rientrando oltrettutto nei 
riaori delia legge Reale 
sul possesso di armi im
proprie. 

• • • 
Per restare a San Si

ro. Non abbiamo capito 
un accidente delle dichia
razioni di Mazzola a fine 
partita: si è detto vittima 
di ingiustizie e soprusi, 
ha annunciato che dopo 
le feste vedrà il da farsi. 
ha fatto intravedere una 
sua scalata presidenziale 

• MAZZOLA 

(e ti pareva!). Vabbé, re
stiamo nell'ignoranza, e 
comunque — visto che 
parla di iniquità — siamo 
dalla sua parte. A patto 
che la prossima volta, al
la « Domenica sportiva », 
non ci faccia più rabbri
vidire usando espressioni 
del tipo < ha esploso una 
bordata ». Dico: ma si 
rende conto dell'effetto 
traumatico che può pro
vocare nei bambini? Già 
con la storia di Carosello 
i piccoli interisti vengono 
su paffuti e rotondetti, 
sempre costretti ad abbuf
farsi di cioccolate varie 
per non deludere il cam
pione. Adesso, se si met
te a parlare come un 
giornalista sportivo, fini
sce che ci ritroviamo con 
una generazione di critto
grafi del pallone e di 
trombettieri della pedata. 

Domenica prossima, 
niente calcio. E aia sap
piamo che nonostante le 
leccornie della tavola, le 
lusinghe della tombola, il 
lusso del pisolino, sarà du
ra da sopportare. Che fa
ranno Ameri, Ciotti, Bor-
toluzzi? Cosa verrà, dopo 
il * cicalino ». a surroga
re la tensione e l'ango
scia? Ahinoi, perché ci 
lasciano cosi soli, così 
inermi, così sprovveduti, 
in una situazione tanto 
delicata? Dice: vabbé. 
ma in compenso martedì 
gioca la nazionale contro 
la Grecia. Appunto. Volete 
mettere la superiorità mo
rale di un tombolane gi
gante? 

OUt 
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Oggi le convocazioni azzurre 

Nazionale: la novità 
(risaputa) è Scirea 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 22. 
" Contro la Grecia, nell'ami
chevole in programma mar
tedì prossimo allo stadio del 
Campo di Marte, nel primo 
tempo la nazionale italiana si 
schiererà con Zoff; Gentile, 
Rocca; Benetti, Bellugl, Sci-
rea; Causlo, Antognonl. Savol
di. Capello. Pulicl. Unico dub
bio le condizioni del centra
vanti del Napoli. Se Savoldi 
non fosse in grado di gioca
re, al suo pos'o subentrereb
be Grazia;,i che, comunque, 
farà parte della rosa del di
ciotto convocati che si ritro
veranno a Coverclano sabato 
27 dicembre entro le ore 14. 
Enzo Bearzot che già oggi si 
trova presso 11 Centro Tecni
co Federale, da dove si è mes
so In contatto con le varie 
società di appartenenza del 
convocati, non ha Inteso anti
cipare niente ma sulla scorta 
di quanto ebbe a dichiarare 
dopo la partita con l'Olanda 
è chiaro che contro l greci il 
ruolo di Ubero sarà ricoperto 
di Scirea che anche Ieri, ad 
AacoU. ha confermato le sue 

ottime condizioni di forma. 
Gli altri convocati saranno 

Bettega, Castellini, Zaccarelll. 
Facchettl, Cuccureddu, Roggi 
o La Palma e stando sempre 
a quanto fu dichiarato dal re
sponsabili delle squadre az
zurre dopo la gara con l tu
lipani nel secondo tempo Zac
carelll dovrebbe sostituire Be
netti se non addirittura Ca
pello. 

Per quanto riguarda il pro
gramma è stato confermato 
che domenica 28 gli ultimi 
prescelti disputeranno una 
partitella di allenamento con
tro una squadra giovanile. Re
sta da vedere dove sarà gio
cata, se al Comunale oppure 
In una località vicino a Fi
renze. Tutto dipenderà dalle 
condizioni del terreno di gio
co e dal tempo. 

La comitiva greca per suo 
conto arriverà a Roma nella 
serata di sabato 27 e domeni
ca si trasferirà a Firenze. Tut
to dipenderà dalle condizioni 
del terreno di gioco e dal 
tempo. 

I. C. 

attesa ad Ascoli alla prova 
del nove, una prova che la 
potesse dir chiara sulle sue 
condizioni in generale, sulla 
validità quindi delle sue 
chances. L'ha brillantemente 
superata: ogni discorso In 
termini di scudetto non po
trà, sicuramente, prescinde
re da lei, la vecchia « mada
ma » di ogni circostanza, an
che la più apparentemente 
disperata. Dicono le crona
che che abbia per l'occasio
ne lasciato a casa l'abito da 
sera e indossato senza pudo
ri un gremblulone alla pro
vinciale. Un merito anche 
quello, se l'ha cosi ben por
tato. Dicono anche, le crona
che, ohe Zoff è stato gran
de, e dunque ingannevole 
può in qualche modo essere 
il punteggio, e che la fortu
na le si è in più di un'occa
sione alleata. A parte l'inu
tilità, e la fatica, d'arram
picarsi a tutti 1 costi sugli 
specchi, resta ad ogni modo 
sottolineato 11 principio che 
ad un 30 in trasferta non si 
arriva senza vitalità, corag-
gio, spiccato senso pratico, 
senza la somma, diclamo, di 
grossi meriti. Ora Parola può 
in severità dedicarsi al recu
pero fisico di Anastasi e a 
quello psicologico di Capel
lo. Alla ripresa un grosso 
appuntamento, col Napoli, r 
attende. E la Juve, In gene
re, ai grossi appuntamenti 
non manca, se non sono 11 
derby. 

Giusto 11 Napoli, uscito 
scornato da San Siro, come 
del resto qualcosa lasciava 
impercettibilmente presagire, 
avrà da rimediare adesso al
l'ultimo disastroso andazzo 
(tre punti persi in due par
tite) e da rifarsi il morale, 
uscito inevitabilmente scosso. 
Chiaro che potrebbero basta
re t rientri di Savoldi e di 
Braglia a ricaricare 11 com
plesso, ma chiaro anche che 
un uliterlore passo falso a 
Torino avrebbe 11 sapore e 
Il significato di una gelida 
doccia scozzese sugli Infiam
manti entusiasmi e sulle ca
rezzate ambizioni. Importan
tissima, a questo punto, sarà 
l'opera di Vinicio, Indubbia
mente l'uomo più equilibra-
to in un ambiente facile al
le Impennate esplosive come 
ai più repetlni scoramenti. 
Se saprà sfuggire e reagire 
al vittimismo, 11 Napoli sarà 
ancora 11, più gagliardo e più 
credibile che mai, a sostene
re l'avvincente discorso a tre 

Ma il fatto da sottolineare 
è senza dubbio la concomi
tanza delle vittorie delle to
rinesi, delle milanesi e delle 
romane: Il fatto non si ve
rificava da ben 27 anni. 
Della sconfitta del Napoli 
ne ha approfittato il Torino 
che è balzato al secondo po
sto in classifica, battendo il 
Como senza affanni e per
mettendosi persino 11 lusso 
di sbagliare un rigore con 
Pulicl. La Fiorentina di 
Mazzone è di nuovo nelle 
peste. Dopo la vittoria sul
la Roma e sul Como, la scon
fitta al Campo di Marte ad 
opera del Mllan ne ridimen
siona le velleità di inserirsi 
nei quartieri alti, per giunta 
dopo le feste dovrà ricevere 
I «granata» di Radice, per 
cui 11 discorso sulla concen
trazione della squadra st ri
propone In tutta la sua at
tualità. Alti e bassi del mo
mento o vizio congenito? 
Una risposta la potranno da
re gli Impegni col «Toro» e 
col sempre più sorprendente 
Cesena che ha rafforzato il 
suo quarto posto con la vit
toria sul Verona. 

La Roma ha mandato a 
catafascio le previsioni che 
la volevano in difficoltà a 
Perugia, ma ha ancor più fat
to arrossire coloro che, sot
to sotto, reclamavano la «te
sta » di Liedholm dopo la 
battuta d'arresto di Firenze. 

Un dato di fatto è certo 
come la luce del sole: con 
« Ciccio » Cordova la squa
dra gira ad un diverso regi
me, e per di più adesso che 
6 in grande vena. Natale ve
de con un punto in più in 
classifica i glallorossl rispet
to alla scorsa annata. Il pros
simo Impegno sarà a Bolo
gna. 

La Lazio-squadra sta risa
lendo la china, anche se 11 
successo sul Cagliari è stato 
più facile del previsto, qual
cosa di diverso nel gioco si 
e visto. L'Innesto di Lopez è 
stato positivo. Ha sgravato 
D'Amico di una serie di com
piti che ne limitavano l'estro 
e la propulsione in fase of
fensiva. Se ne è giovato per
sino Chinaglla che poche vol
te è retrocesso a centrocam
po, come faceva solitamente 
nel passato. Ma di qui a de
cretare l'ostracismo nei con
fronti di Brlgnani, che fra 
non molto recupererà la pie
na efficienza, dopo la frat
tura del perone della gamba 
destra subita ad Ascoli, ci 
andremmo cauti. Si ripete
rebbe lo stesso errore che 
commise Corsini, allorché si 
Intestardì in certe scelte. 

Quella che continua ad agi
tarsi, ed a sproposito, è la 
società. Non c'è da meravi
gliarsene: nel tempi belli co
me In quelli bui, la società 
si distingue sempre. Liti tra 
dirigenti, dimissioni (pare 
che anche 11 consigliere Sciar-
ra. scontratosi verbalmente 
col vicepresidente Rùtolo, 
nell'Intervallo di Lazio-Ca
gliari, si dimetterà) e altre 
piacevolezze di questo tipo. 
II presidente Lenzini lascia 
che gli altri si « scornino », 
mentre lui si ammanta della 
toga dell'Imparzialità. Noi de
finiamo questo tipo di « po
litica » un vero e proprio im

mobilismo. Deve averlo capi
to persino Tommaso Mae
strelli che ha subito chiesto 
chiarezza. Maestrelli ha det
to di non accettare l'accusa 
di alcuni consiglieri, secondo 
la quale I giocatori e lo stes
so tecnico pretenderebbero 
premi per il pari di Verona 
e la vittoria sui Cagliari. Ha 
perfino minacciato di andar
sene, anche se il discorso sul
la chiarezza verrà ripreso a 
feste consumate: panettone, 
champagne e calore della fa
miglia possono stemperare 
stati d'animo del momento 
e portare a una maggiore ri
flessione. Comunque il con
fronto all'«Olimpico» del 4 
gennaio con 11 Cesena meri
ta un minimo di senso della 
responsabilità, tanto da par
te di Tommaso Maestrelli 
quanto della società. Lenzini 
ha promesso tante volte di 
voler sciogliere questo Con
siglio. Finora si è trattato di 
promesse da marinaio. Re
steranno tali? 

>*fcci 

• CORDOVA (nella foto sopra, il primo a destra) mette a segno il gol della vittoria glal-
lorossa; D'AMICO (sotto) segna la terza rate laziale contro il Cagliari 

Si par la d i Stenmark, Hinterseer e dei canadesi, ma... 

Thoeni riuscirà a giocare 
la carta della combinata? 

Per il basket oggi una giornata cruciale 

Jolly-Mobilquattro 
quasi uno spareggio 

Stasera (ore 20 ) ottava giorna
ta di ritorno dal mai l imo campio
nato di Basket, un torneo che, al
meno per quanto riguarda 11 primo 
gruppo, a nessuno consente sonni 
tranquilli. L'ultimo turno e sta
to, In ogni senio, pieno di sorpre
se, con il BrìiI che va a vincere a 
Rieti ed II Sapori che torna vit
torioso dall'incontro con la China-
martini e, soprattutto, con il rin
vio della gara di Udine fra Snoide-
ro e Mobilquottro, causato dallo 
sciopero dei piloti che ha Impe
dito ella coppia arbitrale dì rag
giungere Il capoluogo friulano. Con 
l'Importanza che ha lo classifico di 
questi giorni è senza dubbio un 
grosso handicap l'anomalia rappre
sentata dalla gora in meno dispu
tata dalla Snoidero e dalla Mobil-
quattro; Infatti, considerate Mobll-
glrgl e Forst orme! sicure finaliste, 
e le Sinudyne sufficientemente tran
quille, restano da assegnare tre po
sti per la « poula » scudetto. Per 
questo traguardo sono in lizza, e 
quattro giornate dal termine, addi
rittura sette squadre e non difet
tano gli Incontri diretti tra que
ste, di qui alla fine. E' il caso 
di domani sera con Jollycolombani 
e Mobllquattro, Incontro che he 
tutto II sapore di una eliminazio
ne diretta. Altri « clou » della 
giornata sono Brlll-Slnudyne e Sa-
porl-Forst, che rappresentano per 
le squadre di casa importanti oc
casioni per guadagnare punti pre

ziosi. La IBP, che pure gode di 
uno classifica favorevole, deve 
guardarsi dallo Cinzano soprattutto 
se ] romani, in questa loro diffì
cile trasferta milanese, non potran
no schierare, corno sembra, il loro 
torto « yankee » Sorenson, Inlor-
tunoto ad un ginocchio. Brina-5nai-
dero e Mobllgirgl-Chinomortlnt co
stituiscono la degna conclusione di 
un progrommo che servirò e chio-
riro il definitivo assetto della clas
sifico. 

Nel secondo gruppo, ormai defi
nite le prime due posizioni con Ca
non e Alco sicuro finaliste, per 
l'ottava giornoto sono in program
ma 1 seguenti incontri: Lo zio-Trie
ste, Canon-Pinti Inox, Alco-Duco, 
Liberta* Brlndisi-Fog. Juventus Ca-
serto-Scovolini e Patriarca-Ausonio, 

Ecco gli arbitri designati. Serie 
« A-1 »: Sapon-Forst (Rotondo o 
Sommerchi) ; Jolly - Mobilquottro 
(Ugotti o Ugattl); Cinzano-IBP 
(Burgovich e Baldini); Mobilgìrgi-
Chinomartlni (Fiorito e Martorino : 
Bnll-Sinudyne (Vittoto e Duranti); 
Brina-Snaidero (Soovo o Dal Fiu
me) . 

Serie « A-2 • : Lazio-Peli. Trie
ste (Melone e Portaluri); Canon-
Pinti Inox (Bianchi e Rosi); Alco-
Duco (Sovenghì e Casamossìmo) ; 
Brindisi-FAG (Cegnaxzo e Teotl i i ) ; 
Juve Ceserto-Scovollnl Pesaro (Giu
liano e Guglielmo); Goriziana-Auso
nia (Sidoli e Mauriz i ) . 

Incontro delle presidenze nazionali 

«Libro azzurro» del Coni: 
la posizione degli Enti 
di promozione sportiva 

In un Incontro dallo Preti-
dente Neilonell degli Enti di 
promozione eportlva, a alato 
effettuato un primo alarne del
le propoete del CONI conte
nute nel * libro azzurro • • ri
guardo di una politica per lo 
aport. Al tarmine e atoto dira
m a t o quatto comunicato! 

« Gli Enti d! promozione spor
tiva ACSI, AICS, CSEN, CSI, EN-
DAS, UISP, U.S. ACLI hanno pre
so conoscenza o'oll'iniziotiva del 
CONI delle pubblicazione di un 
« libro azzurro dello sport » pre-
senteto alla stampa nei giorni 
scorsi. 

* Riservandosi di entrerò più 
pertlcolarmente nel mento dei con
tenuti dal libro stesto gli Enti ac
cotono con Interesso ed attenzio
ne il tetto che il CONI ebbio sen
tita la necessita di Avanzare un 
corpo organico di proposte di 

spettate soprattutto sul piano fi
nanziarlo C* sufficiente considera-
de l'inodeguotezza dei mezzi in 
termini reell di cui verrebbero a 
disporre le Regioni- poco più oi 
un miliardo per ciascuna) e su 
quollo dei ruoli e competenze al-
tidati e Stato, Regioni e asso
ciazionismo 

« Gli Enti di promozione spor
tiva penseno che la moteria e le 
proposte del "libro azzurro" pos
sano essere valutalo quindi come 
un contributo de inserire nel quo-
dro del dibattito in otto noi pae
se, cho è già maturato non solo 
in anelisi che Bvevono enticlpeto 
molti aspetti di quelle contenute 
nel "libro azzurro", ma anche in 
elaborazioni e piattetorme pre
sentate dalle forze sociali e poli-

Pierino Gros, Hansl Hin
terseer, Internar Stenmark, 
tre sciatori dissimili per sti
le e simili per classe. Tre 
protagonisti di Coppa del 
mondo e tre specialisti degli 
slalom. Cominciamo dall'az
zurro. Il piemontese ha 60 
punti In classifica ottenuti 
con quattro terzi posti- Il 
giovane atleta viene giù con 
furia ma la sua furia, in 
questa Coppa del mondo, è 
più apparente che reale. Il 
fatto stesso che Pierino non 
sia mai uscito di pista (co
me è accaduto, per esemplo, 
a Gustavo Thoeni, a De Chie
sa, a Noeckler, a Bieler, ad 
Amplatz) dimostra come il 
ragazzo scenda con cautela e 
come abbia appreso — pro
babilmente dalla lunga «coa
bitazione » con Gustavo — ad 

apprezzare e conoscere la 
giusta misura del rischio, 

per cui Gros vince di meno 
ma arriva sempre. 

Hansl Hinterseer ha Impa
rato che la sua gara è lo 
« speciale ». Nel « gigante » 
bisogna spingere di più e la 
sua maniera di sciare (pa
re che corra dietro agli sci 
tanto sta « In piedi » sugli 
attrezzi) glielo consente ben 
poco. La classifica di Coppa 
io vede al terzo posto assie
me al canadese Davc Irwin 
e lo vede in una posizione di 
privilegio, anche se ben lon
tano dalla possibilità di ar
raffare il prestigioso trofeo. 

Ingemar Stenmark è 11 più 
qualificato di tanto terzetto. 
La sua «danza su sci» è 
Ineccepibile. E' arte. E' il mi
glior Thoeni, il Thoeni che 
non era ancora stato costret
to dagli organizzatori a esi
birsi in «Ubera» per man
tenersi grande e vincitore. 
E' difficile indicare le possi
bilità di vittoria del biondino 
svedese. Tutto dovrebbe di
pendere dalla capacità di 
Thoeni di azzeccare gli «en-
plein » nelle tre occasioni In 
cui sarà in ballo la combi
nata (Garmlsch, Wengen e 
Kitzbuehel). 

Gustavo Thoeni è 11 « re » 
che rischia di essere detro
nizzato. A Schladming si è 
trovato — In ouella terribile 
gara a tappe che è uno sla
lom — in vantaggio (o un 
vantaggio Illusorio, ma da 
far rosicchiare le unghie quan
do si vanno a leggere i ri
sultati) nell'lntertempo della 
prima «mane/te». E si è tro
vato secondo, dietro a Sten
mark. dopo la prima tappa. 
E Stenmark, nella seconda 
frazione, è sceso prima di 
lui. Bisognava quindi che 
Gustavo operasse una forza
tura alla sua mentalità utili
taristica. Bisognava azzarda
re. E l'azzardo è andato a 
sbattere contro il gran «pò-

I fcer» che aveva In mano 

di Lecco dell'aprile scorso, e dol 
movimento ossociotivo sportivo 

. . . DI questo dibattito gli Enti 
tervento "dello Sfoto che permette- j di promozione sportive sono stati 
rebbero di rispondere al bisogni 
che il paese esprimo nel campo 
delle attiviti) sportive, superando 
lo carenze che oftuelmcnte esisto
no nei vari settori. 

« La necessito di affrontare or
ganicamente i problemi dolio svi
luppo delie attività motorie eo in 
modo corrispondente olle necessi
ta dello stesso Parlamento con lo 
costituzione di une commissione 
parlomentora d'indagine sullo sport. 
E' di questi giorni infatti la noti
zie che le risultanze del lavoro di 
questo commissione, giunto alla 
conclusione, costituiranno un pun
to di riferimento per concrete pro
poste legislative in materia, ed uno 
stimolo per tutte quelle forzo che 
nel paese si pongono l'obiettivo 
di uno protonda riformo di qucslo 
importante settore della nostro vi
ta sociale. 

« Gli Enti di promozione spor
tiva ritengono che nel "libro az
zurro" siano presenti dementi che 
possono ossero ritenuti validi, an
che se non mencono di rilevare, oo 
porte del CONI , una chiara volontà 
di mantenere teluni espatti del
l'attuala situazione legislativo. E' 
questa, a parere degli Enti di pro
mozione sportivo, uno chiaro con
traddizione tra lo enolisi. l'etfer-
merione dell'lmportonzo dolio svi
luppo pratico del concetto dello 
sport per tutti, • lo soluzioni pro-

tiche, dalle Regioni al convegno j s t e n m a r k e c o n t r o l a s c a l a 
"•' ' J" '" " ''"' reale azzeccata In seguito da 

Hinterseer. 
Thoeni sta cominciando a 

subire I! logorio di Sstagio
ni vissute sulla cresta. I gio
vani che lo combattono sono 
pieni di talento e di goliar
dia mentre lui « sente sem
pre di più 11 peso di se stes
so ». del Thoeni invincibile. 
A Garmlsch («libera», «gi
gante » e « combinata ») sa-

restano elemento oi stimolo, 
certi cho solo dal confronto dello 
vorie posizioni, quando slono ispi-
rote e reoli volontà Innovatrici, 
possono scotunre soluzioni positi
ve cho, riformando in formo orgo-
nico e non trommenrorio lo legi
slazione esistente, possono dolo
re il paese di un corpo di leggi 
moderne ed adeguate elle necessi
ta di uno sviluppo complessivo 
delle cultura tisica e dello sport ». 

Helenio Herrera 
a Radio Montecarlo 

MONTECARLO, 22 
Helenio Horror» dopo il riposo 

(orzo lo dovuto olla molai ha, cho 
gli he fatto abbandonare il usuo» 
mondo, torno od occuparsi di cal
cio. Per il momento Herrera, perù, 
non ondro in campo: ritorna alla 
ribalto con « Rodio Moritecorto » 
che gli ha messo a disposizione 
dieci minuti ogni lunedi mattina, 
alle otto meno un quarto. I l tee* 
nico ho ovuto « carta bianco » per 
poter dire tutto, anche quello che 
solitamente non si dice sul com
pianolo. La primo trasmissione, 
unii specie di prologo, avverrò lu
nedi 29 , nonostante che II gior
no prime 11 campionato el i lermo. 

Alì-Coopmans 
il 20 febbraio '76 

NEW YORK, 22 
Il complone dol mondo dei mos

simi, Muhammnd A l i , menerà in 
polio II titolo il prossimo 20 feb
braio contro il belga Jean Pierre 
Coopmons. Per quonlo riguardo 
la sede del combattimento il mo-
nogers di A l i , Don King — che 
he doto l'onnunclo — ho detto 
che resta da decidere tra Son 
Juan (Portorico), Los Vegas e 
Parigi. 

Smentendo le voci che volevano 
Al i opposto a George Forcmon in 
febbraio, King ho detto che Ter-
verserio oi Ali sire Coopmons 

premo se Gustavo e ancora 11 
«re». Oppure sapremo il no
me dell'erede. 

E 1 canadesi? Irwin è atle
ta perfetto. Potrebbe fare I 
400 metri sul « tartan » di 
un» pista di atletica legge
ra. Potrebbe fare qualsiasi 
cosa. Eccettuato lo slalom. 
Perché i grandi atleti della 
«libera» <la «libera» di og
gi) hanno la mentalità del ri
schio non sul filo della dan
za ma su quello della velo
cità. 

Remo Musumeci 

Una tradizione infranta 

Davis: lezione 
europea a USA 
ed Australia 

BJoern Borg, 19 anni, be
niamino degli svedesi, cam
pione internazionale d'Italia 
e di Francia, ha vinto U 
Coppa Davis edizione 1976. 
Alla vigilia del gran finale 
(per la seconda volta della 
sua lunga storia giocato al 
copertoi I pronostici erano 
fissi su un risultato 3-2. Il 
difficile era individuare a 
favore di chi si sarebbe ri
solto il 3-2 che. effettivamen
te, è stato espresso dal cam
po di gioco. 

Dato per scontato che il 
fanciullo scandinavo avreb
be vinto i suol due singolari 
contro Jlrl Hrebec e contro 
Jan Kodes restava 11 grande 
interrogativo del doppio. Noi 
ritenevamo che i cecoslovac
chi rappresentassero un com
plesso più omogeneo anche 
grazie alla superiorità del 
loro numero due rispetto al 
numero due svedese. Ma la 
partita e il pre-partita hanno 
proposto uno sviluppo ben 
diverso dagli schemi precon
cetti. Gli svedesi hanno mes
so in campo Ove Bengtsson 
al posto di Birger Andersson. 
Cioè hanno scelto un atleta 
assai abile sul campi velo
ci ma desueto agli Impegni 
stressanti di Coppa Davis. 

La mossa svedese è stata 
parata (o meglio, «si è ten
tato di pararla ») con Vali-
dlmir Zednik, un bombardie
re pari a Bengtsson. Ma non 
ha funzionato. Mentre 
Bengtsson ha assolto egre
giamente il compito di «la
vorare» Kodes per condurlo 
logorato a) doppio e all'ulti
mo singolare, Zednik non 
è riuscito a dare un vero aiu
to al compagno e ha, anzi, 
contribuito largamente al 
successo del doppio scandi
navo perdendo un servizio 
per ogni set. Borg ha, cosi, 
vinto la «Davis», L'ha vin
ta per aver fatto suol — e 
In maniera trionfale — i due 
singolari e per aver sovra
stato Kodes nella gara di 
doppio. 

E' stata una bella « Davis » 
che ha largamente riscat
tato lo sciagurato epilogo 
dell'altr'anno — gli sportivi 
che l'hanno seguita In TV 
si sono sicuramente diverti
ti. La « suspense » era sen
z'altro più genuina di quella 
proposta dal troppi match 
« addomesticati » dei profes
sionisti (ultimo l'assurdo dop
pio misto ultra ricco tra lo 
coppie Connors-Evert e Rles-
sen-King). L'impegno era du
ro e vero. L'espressione al

lucinata di Kodes alle presp 
con la mobilità felina di 
Borg era qualcosa di tal
mente vero che si poteva 
toccare con mano perfino In 
TV. 

r. m. 

Davis: il Messico 
elimina gii USA 

CITTA' DEL MJSS3IGO, 22 
Ancora una volta gli Stati 

Uniti eliminati nella Davis 
dal Messico che si è aggiudi
cato la finale della zona nor
damericana del torneo. Deter
minante ai Uni del risultato 
il successo del mess cano Ra-
mlrez sul numero uno ame
ricano Jimmy Connr>r> per 
2-5. 6-3. 6-3. 6-4. 

Al milanista Vincenzi 
tre turni di squalifica 

MILANO, 22 
Il giudice sportivo aggiun

to della lega nazionale cal
cio proiesslonlsti, deliberan
do sulla partita MIUn-lTe-
scia del 17 dicembre scora», 
ha squalificato per tre gior
nate Vincenzi (Milani e per 
una giornata Borlanda (Bre
scia). 

Successo di adesioni 
alla Maratona 
di S. Silvestro 

Si sono aperte da pochi giorni 
le iscrizioni alio X) edizione della 
clastico Maratona di 5. Silvestro 
e già circa 500 podisti, al varie 
età, forza ed ambizione, (ranno 
provveduto con largo anticipo • 
prenotore la propria partecipa
zione presso il CUS Roma o presso 
1 numerosi « Centri-Tappe » dislo
co ti m * luoghi-base » della ca
pitale. L'organizzazione ho fatto un 
grosso sforzo per incrementare il 
numero di questi ritrovi fissi. Ne 
sono in funzione attualmente no
ve situati rispettivamente a Piazza 
Cavour (davanti ol cinema Adria
no) , In Piazzo del Mirt i , Piazza Na-
vonD, Viale Libia, Via Tuscolana 
(davanti ella Stenda), Gallerie Co
lonna, Piazzo d) Spagna. Campo 
de' Fiori, Piazza Fiume, 

Le Iscrizioni si chiuderanno 11 
27 sera ed il giorno stesso della 
gara sarò consentita solo al con
correnti provenienti da oltre Pro
vincie. Le modalìti. della Mara
tona o't fina d'anno sono pratica-
monte inveriate rispetto agli scor
si anni, nel rispetto di una for
mula che misura le proprie forze 
sul numero e sull'entusiasmo dei 
partecipanti. 

Fate leggere 
e diffondete 

l'Unità 
per un consenso 

sempre più ampio 
alla politica 

dei comunisti 

abbonatevi i 
WHBffiMafflflriniin iijiiiini w l ies »*•»"«" 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO 
COMUNISTA ITALIANO 

l'Unità 
7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

a n n u o 1.6 m e s i 

4 6 . 5 0 0 24 .500 

40.000 21.000 
33.500 17.500 


